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N O T I Z I E 

PERVENUTE DA ROMA , DA PARIGI, 
E DA NAPOLI , ec. 

Intorno le cagioni dell’ Efpulfione de’ Gefuiti dai 
Regni della Monarchia Spagnuola , non che 
dell’ arrivo di quelli Religiofi alle 
Spiaggie Papali 

LETTERA TERZA 

Dell' Abate N. N. Veneziano ad un fuo Fra- 
tello di Cittadinefca Famiglia, 

' ‘ ' > , 
Ove in fine vi è un Problema affai intereffante . 




, IN VENEZIA, MDCCLX VII. 

Appresso Giammaria Bassaglia, 
CON LICENZA DE SUPERIORI . 
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AMATISSIMO FRATELLO. 

Roma 1 6 . Maggio 1767. 

R Egna in quella Capitale tanta confufione net 
popolo d’ogni dalle , come fe fofs' ella pretta 
a dover perire . Forfè tanto non furono collernati 
i Romani, allorché nel decimo fello fecolo prefa 
la loro Città dalle truppe de!l’ Imperadore Carlo V. 
condotte dal terribile Borbone , venne polla a fac- 
co, ed alfediato il Pontefice coi Cardinali nel Ca- 
lle Ilo di S. Angelo . 

Motivi al fommo riflefflbili , e fom ma mente fa- 
flidiofi concorrono a fiffatta confufione' . Ve ne in- 
dicherò i principali. L’orrida careilia , che regna 
da tre anni in qua, ha fconvolto tutto lo Stato, 
ha fatta ufcire quali tutta la malfa numeraria , che 
vi circolava, e con elfa un intero milione del te- 
foro , che qual intangibile depofito ferbavafi nel 
predetto Cartello , raccoltovi dall’ indullria deli* im- 
mortale Sijlo V. 

Se vivo ancora folfe il Marchefe B elioni , che 
tanto ne fapea in materia di finanze, e di econo- 
mia politica, in vano adoprarebbe le fue fpecula- 
zioni per faldare una piaga sì grande . Io temo 
afTai che quel milione mai piò u polla rimettere » 
I tempi fonofi cambiati , e cambiandoli , i Princi- 
pi hanno aperti gli occhi, e quindi , come per un 
generale accordo , fi fono appigliati a quei fittemi 
in forza de’ quali riconofcendo i loro facri , legitti- 
mi, ed inoponibili diritti , gli fanno valere a be- 
nefizio de’ loro Popoli , e ad accrefcere la civile pro- 
ferita de’medefimi. 

Di qui ecco feccari i fonti donde in Roma co- 
lavano l’oro e le ricchezze; quelle ricchezze , quell’ 
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rr o, che fupplivano alla mancanza d’ogn’induftrla, 
delle arti utili, e del commercio , interamente fof- 
focate e {pente dall’ orrido torrente del lufloie della 
mollezza in un’ infinità d’individui oziofi , che vi-» 
yono alle {palle d’ altrui , e dalle direzioni di Mi- 
«iÙri foraftieri , e fpogìi perciò di quell’ intereffe , 
che ne viene dall’ amore patriottico . 

Fin dal Pontificato di BENEDETTO XIV., 
per maneggio di un Gefuita , e di un Cardinale, 
perdette Roma le grotte fomme, che dalla Spagna 
annualmente le provenivano per 1’ efpedizioni di 
Brevi, e Bolle , e per la collazione de’ Benefizi» 
Ea perdita di quelle , che ne derivavano dal Portogai-, 
io nacque, e fi foftiene attualmente per la prote- 
zione e difefa , che la Curia ha afifunto de’ Bene- 
meriti in contrapofizione alle giufie rimoiìranze di 
S. M- FedelifFima. Dopo il fallimento del P. la 
Valletta , origine eflenzialittìma dell’ efpulfione del- 
la Compagnia dai Paefi della Dominazione Frati - 
efefe ivi fi cominciò a far avvertenza fulle ricchez- 
ze ftrabocchevoli del Clero Nazionale, e full’ indi» 
fciplina degli ordini Monadici, poifidenti oltre dove- 
re con pochiffimi individui • Quindi dopo la fu- 
' prelfione dì ventotto Monifteri di Maurini , fi te- 
me che altri provvedimenti fiano per ifvilupparfì , 
attefo le difpofizioni notififime della Corte di Ver- 
faglies, ed il modo di agire dei Parlamenti della 
Monarchia. Quanti proventi levati alla Corte Ro- 
mana ! Ma tutto ciò è poco. Tutti gli altri Prin- 
cipi Cattolici non folo efercitano il loro diritto , 
Occorre ne hann’ obbligo , per ridurre gli Ecdefia- 
fiici dei loro Stati all’ olfervanza degl’ iflituti che 
profetano , per minorarne il numero troppo cre- 
sciuto; ma anche per frenare, il che maggiormen- 
te importa , i loro foverchj acquifii , ed impedire 
thè più non fia in loip arbitrio il mandare dana- 
io 
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10 il Roma ; quel danaro, che fpettante alla ciaf» 
fe attiva dei loro fudditi, deve circolare in favore 
della medefima ufcendo dalle mani de’ Frati, e de’ 
Preti . Fin le Repubbliche di Genova e di Lucca , 

11 Duca di Parma e Piacenza , quello di Modona v 
hanno emanar? leggi provvidiflìme in tal partico-s 
lare . Quai altre perdite per Roma ! 

Non corrono più adelfo i tempi del famofo Idel- 
Arandof o di Bonifazio Vili . nei quali fu data una 
nuova interpretazione a que’ vocaboli prima affatto' 
ignoti d ’ immunità , e di libertà Ecclefiallica ; vo- 
caboli, che l’ignoranza d’ allora congiunta ad una 
pietà mal intefa refero tollerabili , che il timore di- 
cenfure , e di altri fpirituali galtighi fecero poi va-’ 
Icre , e che a forza di fofifmi appoggiati alle fal- 
le decretali d ' Ifidoro Mercatore fi giunfe a foftene- 
re , come annefi a tutto ciò , ove $’ implichi l 
Ecclefiaftico * 

Le Manimorté trovanfi flrabocchevolmente cre- 
fciute in ^numero , nè ferbando più mifura nell’ 
acquiftare opprimono fpietatamente tutte le altre 
claffi dai Cittadini « Forfè vuol ignóranfi , che fif- 
fatti acquidi non frenati furono, come nota Mnn-> 
ttfquieu ( della Decadenza de' Romani e c. cap. L*. ) , 
una delle cagioni della ruina dell’ Impero d’ Orien- 
te? Forfè non fi fa, che la prefente funefta cri fi iti 
cui fi trovano alcuni Stati Sovrani della noftra Eu- 
ropa da un fomigliante motivo deriva ? e così i 
torbidi, che regnano in altri, ove la Cattolica Re- 
ligione da per pericolare, come già nei fecoliquin- 
dicefimo e fedicefimo pericolò in non pochi , ov? 
per lo innanzi avea altamente trionfato ? Finalmen- 
te dee pur faperfi , che la Chiefa medefuna mira 
con ifpavento tali acquidi , e maggiormente fe lia- 
no , come per lo più fono fatti , con danno del pubbli- 
co^ de’privati,efcovoglimento delle familgie. Per que- 
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fio i Principi non folo poflòno arrecarvi rimedio , m» 
fecondo, che teftè io diceva t vi fono tenuti sì per 
diritto naturale , come per quello delle genti , nè 
v’ ha chi ad eiTi poffa ne loro Dominj contraffar- 
glielo. 

Mille autorità di Giurefconfulti , e Canonifti 
• Cattolici pòtrei qui produrre a darne prova ; ma 

badami una fola , ed è di un Gefuita , di un Be- 
nemerito. Il P. Suore z verfando sà di ta quidione 
' ( Adverfi Referti Anglum l'Ut. 4. cap. 22. ) così fi 

cfprime; Tunc fi di fpofitio generali s efi prò civita- 
!■ te y & in fe ad comune bonum ejus f peti ante , non 

potefi dici imponi clericis gravame n centra iiberta- 
tem eorum ; quia nihil efi contro eorum privilegia , 
ncque centra naturalcm jufiitiam . 

Con tutto ciò la Corte Romana perfidendo nel- 
le fue antiche e care maffime , ha quindi il Mini- 
dero della medefìma , fin da primi giorni della fet- 
timana fcorfa; ha dico, in nome di S. Santità or- 
dinata una folenne proceffione , e pubbliche preci 
da fard nelle futture fede della Pentecode, affine d* 
implorare dall’ Altiffimo, che i. Principi fi riduca- 
no a’ configli , che la fuddetta imunità e libertà Ec- 
defiadica non turbino. E’codedo un gran fondo di 
cecità ! Ma a Roma le vide fi limitano foltanto 
alla periferia degl’ intereffi della Curia , e fono in 
ragione compoda di qued’ intereffi , e di quelli di 
coloro , che fopra le di lei maffime fondano la lo- 
ro fortuna . 

In altre circodanze tale ordinazione farebbe da- 
ta accompagnata da una fola di fcritti Gefuitici , 
ove, confra l’opinione già riferita del loro Confra- 
tello Suarez , avrebbonfi trovate fchierate quelle dot- 
trine, ch’effi predicarono furibondamente correndo 
la funeda Lega , che tanto fangue civile codò alla 
Francia ; quelle dottrine ; io dico , che mede a 
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campo da Dionigi il Piccolo , e fulminate di ana- 
tema nel Sacrofanto Ecumenico Concilio di Cofian- 
za , fatte poi rivivere dal Mariana , dal Bellarmi- 
no , dal Santarelli , dal Becano , dal T anero , e da 
tant’ altri alcunni della Società , ci prefentano nel- 
le loro opere altrettanti monumenti di contrapofi- 
zione alla parola di Dio, alla tradizione della Chie- 
fa Cattolica , alle preferizioni de’ Canoni de’ Con- 
cili , ed all’autorità de’ Santi Padri. 

Poiché io trovo, ficcome ve Io proverò in fe- 
guito , che i Gefuiti atti non fono alla converfio- 
ne degl’ Idolatri , alla riduzione degli Eretici , e in 
neffun modo all’ iftituzione de’ Cattolici , mi è for- 
za perciò dire, che la Corte Romana non può aver 
dato ad effi Religiofi il gloriofo titolo di Beneme- 
riti fe non fe per altro , che per aver con quelle 
dottrine foftenute e difefe le di lei prerenfioni 
allorch’ella n’ebbe d’uopo. E’ codeffo forfè il mo- 
tivo per cui la Corte medsfima fempre li protefie 
ad onta dei clamori di tutto l’univerfo ; di que’ 
clamori, che cominciati al nafeere della Società, 
fempre ognor piò vigorofamente continuarono , 
giungendo a’ quel fegno , che rendela oggetto dell* 
odio pubblico , del comune difpregio , e per cui tro- 
vali in alto fofpetto prelfo quei Sovrani , che non 
l’hanno ancora sbandita da loro Stati , come han 
fatto incontanente con tutta giuftizia i Monarchi 
del Portogallo, della Francia, e della Spagna. 

La ferie delle novelle, che imprendo a raggua- 
gliarvi , vi farà conofcere quant’ ognor più vada 
peggiorando la forte di lei . Si ha da Napoli che 
S. M. Siciliana ha fatto porre in fequeflro le ren^ 
dite del Collegio di S. Prancefco Saverio di detta 
Capitale, che fondato mentre i Re di Arragona te- 
nevano il Trono di Napoli , dovean fervire al man- 
tenimento dei Religiofi di tal Nazione . Nei carri-, 
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blamentì di dominazione ^fircmbiafo ì! P?gno di 
N. poli dr"a Spagna , ammeupr.fi in tifo Collegio 
degl’ ['■alian . ma thè , per Concordati , s’inten- 
dono naturalizzati Spagnuoli , ed Arragonefi » 
Gettando dunque pe- 1’ efpulfione dei Gefuiti dalla 
Monarchia Spagnuola 1* oggetto della detta iflitu- 
zione , fui lequefiro fatto, la Città di Napoli ha 
avvanzato le fue fuppliche a S. M. Cattolica , af- 
finchè fi compiaccia devolvere le Addette rendite 
in ufo del nuovo Albergo de’ Poveri, che fotto gli 
aufpicj del fuo Reale Figliuolo forge ad immorta- 
lare la pietà di lui, e della Città medefima , che 
alla perfezione di opera sì cofpicua trovafi interef- 
fiata. Intanto, che fi attendono le rifoluzioni del 
Monarcha Cattolico fu di tale oggetto , è feguita 
cofa di fomma amarezza per i R.R. P.P. Soci di 
codetta fletta 'capitale . Eglino tenevano banco aperto 
per ricevere danajo da chiunque , e per cut paga- 
vano il cenfo di quattro per cento fin al tempo 
della reflituzione da poter effer ricchieduta dai cre- 
ditori a loro beneplacito. Da etti P.P. veniva ne- 
goziato quello danajo in mille maniere sì entro co- 
me fuori della Città, tfaendone con contratti ufu- 
ratici fin l’utile di otto c mezzo per cento. Etti 
creditori fuila tema della vicina efpulfione di co- 
tetti Ecclefiaflici Banchieri, fono corfi in fola a ri- 
petere i loro danari , ed eglino pontualmente ne 
hanno reflituo fin alla fomma di cenciquanta mila 
Ducati, ma non pertanto Tettarono alla feoperta , e 
trovaronfi in fallimento di altri cinquanta mila. 
In tale urgenza fono ricorfi al Governo Applican- 
do di poter vendere tanta porzione de’ loro filabili , 
che fotte fufficiente a faldare il rimanente del loro 
debito; ma ebbero in rifpofla , L che a fare quetto 
faldo fervitte l’argenteria inutile di cui andava la 

JoroChiefa flTabocchevolmenie provveduta. 
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Quella rifpofla ha (concertato alquanto i Bene- 
tneritiy ma non pertanto alcuni fra gli llerti han-» 
no fcritto a certi loro amorevoli qui di Roma, di 
faperc che non t^è cofa alcuna di nuovo riguardo 
a quelle rifoluzioni , che Rimavano inevitabili c 
viciniflìine all’arrivo della Prammatica di S. M. 
Cattolica alla Corte Napoletana . Aggiungono di 
aver fatto fcandagliare fotto mano alcuni dei prin- 
cipali del Miniftero , e che fono Rati accurati , 
che S.M. riguardavali colla ftelfa predilezione, on- 
de mirava gh altri Ordini Religiofi del fuo Regno. 
Jo però , che incus & in cute conofco i.Gefuiti , mi 
■fido di quelle fole, e non ad altro inventate, che 
per l’ oggetto di tener in fede i parziali . Quefto 
vi poffo artìcurare, che gli flertì Lazzaroni, fe av- 
venga che incontrino di quelli Religiofi per iftra- 
da , fi pongono a gridare : e quanto fìa S. M. a 
mandar allo Diavolo quefli Mariuolil Si rammen- 
tano con orrore di elferlì già lafciati delludere dal 
famofo impollore P. Poppe, e n’ efecrano la me- 
moria, e con effo la Società, raccordandoli le gran 
ricchezze che colui feppe raccorre colle fue facre 
burlette, colla vendita di devozioni, e fpezialmen- 
te dei bollettini dell’ immacolata Concezione , che 
artìcurava buoni per ifcacciare la febbre, e per far 
ifcaricare giornalmente le uova alle galline, facen- 
done ad erte ingoiare un ogni fettimana. 

Ma mentre quell/: nuove provenienti da Napoli, 
porgevano qui materia di difcorfo nelle converfa- 
zioni, nelle botteghe da caffè, e per le cafe, 1 * ar- 
rivo che feguì ai 12. nel porto di Civitavecchia di 
cinque Tartanoni e di tre Sciabecchi carichi di cin- 
quecento fettanta dei nuovi banditi dalla Spagna , 
ha fiffata l’attenzione del Pubblico. 

Quello era per riguardo alle direzioni del Politi- 
co Minifter» Papale, ben fapendo ognuno, che Sua 
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- Santità , pieno , com’ è di carità , dopo di efferfi 
prertato ad accogliere ne’ Cuoi Stati i nuovi ofpiti , 
erafi poi, (ferma la martima di non fupprimere la 
Società contra l' opinione di uno dei nove Cardina- 
li chiamati alle Congregazioni , che fi tennero ) , 
prefo un configlio diverto . I motivi erano fondati 
fulle circortanze prefenti , ove lo Stato Ecclefiafti- 
co trovava!! afflitto da una deplorabile careflia > 
dairclfere tutte leCafe e Collegi della Società fpar- 
fi in effo fopracaricati di alunni/ dalla condizione 
apporta nell’ Editto di S. M. Cattolica al pagamen- 
to delle penfioni per i Religiofi efpulfi , le quali 
attefo la condizione medefima potevano per il piìl 
lieve preterto rimanere fofpefe non folo ad alcuni 
di erti, ma anche a tutti/ e in fine le molte fpe- 
fe , che ci volevano per letti , utenfilj ed altre 
cofe neceflarie all’accoglimento di oltre cinque mi- 
la perfone di ogni cofa deftitute . A tutto ciò ag- 
giungevafi, che tanto meno erti Religiofi erano da 
ammetterli quanto più dopo averli ricevuti , fic- 
com’eraG fatto per que’ cacciati dal Portogallo, al- 
tri Principi avrebbero potuto adoperare nello fteffo 
modo diacciando la Società dai loro Dominj , e 
quindi rimanere lo Stato della Chiefa caricato dal 
pefo di migliaia e migliaia di foggetti inutili eoa 
fuo grave difeapito . 

Contro tutte querte ragioni veniva {labilità un* 
propofizione , la quale dava luogo a non pochi ar- 
gomenti, che avevan per partigiani i Cardi nali Gan- 
ganelliy de Roffi e Cavalchini . La fomma di fif- 
fatti argomenti fi riduceva a dimoftrare , che fe 1* 
Compagnia , che dicefi di Gesù , era fiata appro- 
vata dai Sonimi Pontefici , ricolmata di privilegi > 
e fe in Roma , anzi che {opprimerla , veniva fo- 
fienuta e protetta , non potevafi fenza ingiù rtizia 
non accoglierla nello Stato Papale, allorché i Prin- 
cipi 
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pipi irritati contro la medefima , e mancando di 
autorità per difciorla , caccia vanla dai loro Stati . 
Che fu di tai rifledi doveafi riguardare come un 
effetto della Reale Clemenza del Re Cattolico la 
pendone adegnata ai Religiofi efpulfi qualunque 
{offe la condizione apporta alla continuazione della 
medefima in favore d’ erti Religiofi , che il detto 
Monarca avea col fuo editto totalmente reci fi dal- 
le altre elafi! del corpo politico de’ fuoi fudditi . Che 
quella pendone era più che diffidente alla diffiden- 
za di uomini , ch’entrando nella compagnia avea- 
no giurata una povertà fimile a quella diGesùCri- 
fto . Che perciò nemmeno nelle circoflanze prefen- 
ti , per quanto fattidiofe fi foffer elleno , non po- 
tean eglino riufcir a carico dello Stato Papale . Che 
anzi in tali circoflanze, ove ognuno altamente de- 
clamava contra i Gefuiti per quello anche , che 
vedevanfi quei dèi Collegio Romano , e degli altri 
delle città fuddite, tenere pubblici macelli , oderie 
e mercanteggiare d’ ogn’ altro genere di com medi- 
bili , avrebbono potuto intanto ceffare da tal 'rae- 
ftiere sì odiofo negli Ecclefiadici , convertendo eftì 
commedibili in ufo dei nuovi fopprav venuti , e 
reintegrandod col danajo delle pendoni agli dedì 
adegnate. Che i Collegj includi nelle Terre della 
Chiefa tanto podedevano , tante avean cafe di de- 
lizia e luoghi in campagna , che ben fi potevano 
allogare comodamente in effe gli efpulfi confratelli, 
nel tempo dedo, che neduno fconcerto farebbe adi- 
venuto nelle finanze dei Collegj medefimi impie- 
gando una picciola porzione delle loro rendite in 
letti , utenfili ec. Che il Capo della Chiefa non 
potea ricufare un afilo ad uomini del di lei grem- 
bo, cui veniva in ogn’ altro luogo ricufato ; ad uo- 
mini che promettevano per legge datuaria della lo- 
to Regola ubbidienza e vaffallaggio alla Santa Se- 
de 
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de ed al Pontefice per compimento de’ loro voti/ 
e che finalmente il ricufarli non avrebbe potuto 
che maggiormente irritare il Re Cattolico , e di 
qui , mentre meno conveniva agl’ interetti della 
Corte , itìforgere fcifure producici di moleflittime 
confeguenze j di quelle flette conseguenze , per cui 
fi era perduta la comunicazione col Portogallo. 

Ma tutti quelli argomenti , ed altri non pochi 
rifletti metti a campo non vallerò. Relativamente 
ai maneggi del P. Generale Ricci , appoggiati fpe- 
1 cialmente da fei altri Cardinali , reflò decifo per 
la non ammiflione dei Gefuiti cacciati dalla Spa- 
gna . Anzi uno di quefli Cardinali propofe , elio 
flotterò mette guardie e truppe ne’ luoghi delle co- 
ite dello Stato Papale , ove potette per avventura 
tentarli di sbarcare etti Religiofi , e che ne’ porti 
venifle impedito lo sbarco medefimo , appuntando 
e facendo giuocare il cannone contra i navigli che 
gli aveflero condotti in cafo di violenza» 

In confeguenza di tale deeifione, dopo fatto par- 
tire fin dai 1 6. del mefe pattato un Corriere col 
Breve di Sua Santità in rifpofta alla Lettera di S. M. 
che riportai nella mia dell’ ordinario pattato ; Bra- 
ve, per quanto dicefi ,■ che riftringevafi a preconiz- 
zare, e raccomandare la Società a quel Monarca , 
ed a rapprefentargH , che dalle luogo alla difefa de- 
gli innocenti , punendo i rei / dopo , io dico , la 
partenza di quel Corriere , avendoti avuto notizie , che 
fi era cominciato l’imbarco de’ Gefuiti in qualche 
Porto della Spagna , ne venne Spedito un altro a 
Madridde , coll’ efpofizione dei motivi ,, per cui i 
Religiofi imbarcati avrebbono trovato perclufo l’a- 
dito nello Stato della Santa Sede. 

Ora , prima del ritorno di queflo fecondo Cor- 
rière, capitarono ai 12. fecondo che di fopra v’in- 
dicai , dinanzi a Civitavecchia le prime imbarca- 
zioni 
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foni dei Gefuiti al numero eglino di 570. oltre 
altri 200. che vi arrivarono il dì feguente . 

Eflendo già (iati dati preventivi ordini al Go- 
vernatore comandante di quella Piazza , egli dopo 
aver fatto intendere ai Capitani dei Vafcelli , che 
redava vietato ai Religiofì imbarcati fcendere a 
terra, non tralafciò di farne con ilìaffetta tollamen- 
te pervenire l’ avvifo ai Cardinale Segretario di Sta- 
to . Quali nel tempo lìefib fu avvertito anche 
Moni. Appura , Miniftro Plenipotenziario di S. M. 
Cattolica con difpactj a lui pervenuti da Civita- 
vecchia , e quindi poi con un biglietto di Segreta- 
ria del Cardinale Torrigiani . Con quello gli fi 
dava parte delle fidate rifoluzioni Pontificie per di 
lui governo, aggiungendoli, che per altro fi erano 
date le più pronte cqmmiflìoni , onde ai navigli 
capitati , ed ai Religiofì che vi eran fopra , non 
mancafiero tutti quei rinfrefchi e provvigioni di cui 
avefiero abbifognato , non permettendoli però lo 
sbarco che ai decrepiti , ed a quei f che colti da 
infermità nel viaggio , fi trovaflero in un attuale 
pericolo delia vita ,• il che era tutto quello , cui la 
paterna tenerezza e pietà di Sua Santità potea per- 
mettere per quelle fole imbarcazioni . 

Monlig. dzapura , che già avea replicate idro- 
foni ricevute per efprefio della fua Corte, rifpofe 
incontanente, che non volendoli ricevere nello Sta- 
to Papale gl’ indiyidui di UDa Compagnia rea di 
gravi delitti , e che per urgentifiìmi motivi era 
fiata difcacciata dai "Regni del fuo Sovrano , fenza 
più fpermza alcuna di potervi rientrare , farebbe 
rimalto però a carico' della Corte Romana , il de- 
lfino di cotelli individui , avendoli già decifo ove 
frattanto Spedirli . Ma che dichiarava tener ordine , 
in calo d’ infiftenza nel prefo configlio , d’ intima- 
re la partenza da Roma, e da tutto lo Stato Pon- 



X >4 X . 

tifizio ai fudditi di S. M. e di ritirarti egli pure 
dallo dello, nell’ atto medefimo, che la fua Corte 
avrebbe fatto iramediatemente ufcire dalla Monar- 
chia quanti potettero trovarli Vattalli del Papa . 

Tutto ciò protedò il detto Minidro verbalmente 
anche a S. Santità nell’ udienza , eh’ ebbe poi ; la 
che diede luogo a replicate Congregazioni , e par- 
lari, in cui fi conchiufe relativamente alle anterio- 
ri determinazioni . Quella tale conllanza in elle deve 
riufeire molto grata al P. Generale Ricci, edaiR.R. 
P.P. del Sinedrio, poiché avranno fra le loro ama- 
rezze jl picciol raggio di contento di veder domato 
il Pubblico in un oggetto diverfo da quello , onde 
la fola Società porgevane il terribile fpetacolo. 

Le cofe però potrebbero andare divertamente , 
benché oggi in cui vi ferivo , le imbarcazioni Ge- 
ftiitiche, diceli fienfi daccate dal porto di Civita- 
vecchia facendo vela alla volta dell’ìfola di Corfica, 

Cofa fia per accadere in profeguimento non mi 
avvanzo a predire . Intanto in Roma chi opina in 
un modo , e chi in un altro ; ma tutti i difeorfi 
terminano in efecrare la Società cagione di tanti 
fconcerti , di tanto fraudalo; fcandalo in faccia al 
quale, come fi ha dalla doria, fu un nulla quello, 
per cui in altri tempi vennero fupredì gli Ordini 
de’ Templari, e de’ Frati Umiliati. 

Quedo fcandalo poi oltrepalfa ogni confine , e di 
venta orrore facendoli ribellò alle notizie terribili 
qui capitate da Parigi , e che non polfono non ede- 
re pervenute anche in Venezia. 

Nella mia prima Lettera io vi accennai , che ol- 
tre ai vari delitti, che avevano refa altamente rea 
la Società al cofpetto di S. M. Cattolica , ed agli 
urgentittìmi motivi avuti da quel Monarca per cac- 
ciarla da’ fuoi Regni , adìcurando cosà la fua Sacra 
Perfona , e la tranquillità dei fuoi Popoli , erafi ag- 
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giunta anche la (coperta , che alcuni degl* individui 
della fteflfa fi erano implicati nella popolare {edi- 
zione eccitata in Madrid 1’ anno trafcorfo fottopre- 
tefto di {contento per un Mimfiro , pel divieto dei / 
lunghi ferrajuoli , e per la polizia introdotta dell’ 
illuminazione della Città in tempo di notte col 
comodo de’ fanali. V/ è di peggio ancora i Pieni di 
livore per le ricerche, le quali feppero che venivan 
fatte intorno il loro commerzio, e gli altri delitti, 
ond’ erano macchiati, non foto parecchi fra elfi de* 
più graduati furono i principali autori di detta fe- 
dizione. Ma di più aveano precedentemente trama- 
ta una cofpirazione , che per Divino volere mancò . 

La impunità chieduta da alcuni complici , le de- 
pofizioni di altri che vennero arreftati , le confef- 
fioai, che furon ricavate dai principali dell’ orribile 
complotto, la prudenza delle direzioni del Minifie- 
ro , e cautiffimi feguiti efami , condulfero a si gran- 
de {coperta . Il Parlamento di Parigi avendone 
avuto femore nell'atto fieflo , che comunicata gli 
fu la Prammatica del Re Cattolico, fi ragunò im- 
mediatemente agli del corrente mefe di Maggio 
per deliberare relativamente ai.rifleffi ch’eliafuggeriva 
rapporto a coloro che depoilo l’abito Gefuitico all’ 
efpulfione della Compagnia dalla Francia , vi dimo- 
ravano fotto altre figure confervando le malfime che 
in e fifa Società fi acquifiano . 

Ragunate dunque nel fuddetto giorno tutte le 
Camere , ed entrate le Genti del Re, il celebte 
Sig. Omer Joly de Fleury pronunciò un difcorfo 
ove dopo aver {piegati i {entimemi affettuofi per la 
Sacra Perfona del Sovrano, da cui l’intero corpo di 
quella Magifiratura trovava!) animata, aggiungeva 
quanto folle fiata colpita alla notizia degli avveni- 
menti relativi alla Società de’ Gefuiti in Ifpagna , 
ed ai motivi per cui eravi fiata proferitta. 

Do- 
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Dopo taii avvenimenti , a cui naturalmente li 
congiungevano gli elempj , che avea ugualmente 
dati il Portogallo , il Sig. di Fleury pol'e in villa 
quelli , ond’ era Hata condotta e confumata anche 
in Francia la difoluzione della Società ftelTa , cioè 
io eftefo e fcandolofo commercio che 'alcuni de’ fuoi 
individui vi efercitavano ; i vizj delle loro Coftitu- 
zioni , la loro corotta dottrina , ed il fiftema per 
cui oltre d’eflere in oppofizione ed in guerra con 
rutti gli altri Ordini Religiofi , turbava l’ ordine pub- 
blico, riempieva la Chiefa di divifioni , e nodriva 
in feno un partito fempre nemico della pace , e 
che portava co’ fuoi principi 1’ inquietudine nel cuo- 
re de’ Sudditi per la ficurezza del loro Re. 

Efpoflo quindi come l’ amore inviolabile per il 
Sovrano, il rifpetto alla Chiefa, alla buona dottri- 
na, alla Religione, alla purità della fua Morale, 
la fedeltà aglf intere® della Santa Sedè , ai diritti 
dei Vefcovi, e l’attenzióne alla pubblica tranquil- 
lità , aveano condotto a difciorre la Società- , ram- 
mentò come alla bontà del Re andavan debitori i 
membri della rteffa di vivere in particolare nei di 
lui Stati fotto l’autorità fpirituale degli Ordinarj 
de’ luoghi , conformandoli alle leggi del Regno e 
diportandoli in tutto corbe buoni e fedeli fudditi . 

Ciò porto fi volle ad esaminare fe le mifure pre- 
fe nella concertòne di tal grazia fofero talmente ficu- 
re da prevenire ogni inconveniente, e di qual for- 
ra fe ne abbiano a prendere per rimediare ai pre- 
giudizi , che potrebbero inforgere da tanti Gelimi 
difperfi nelle Provincie del Regno, che febben fpo- 
gliati dell’abito del loro irtituto, non lo fono però 
dello fpirito del medefimo. „ Cadaun membro dif- 
„ perfo fempre unito alla Società col mezzo alme- 
„ no dello zelo fuo , e di quella cieca ubbidien- 
„ za non può egli fare in fegreto ciò, che il cor- 
po 
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M £0 apertamente taceva , allorché 0 trovava in . 

,, mezzo di noi ) “ 

Di (atti il Sigi eie Fleury profeguì rammentati* 
do, come fi ebbe ardire d’ imputare a patitone, o 
a brighe 1 * imprefa deliberata di didruggere la So- 
cietà » Che col Editto del mele dì Novembre del 
1764. avendo ordinato, che non dovendo ih av- 
venire più aver luogo la Società ftetta nel Regno , 
tatti iòefuiti fecolarizZati dovettero predar giura- 
ttiento di non aver alcun legame col Generale , 
di mila e dugento d’ elfi di giurifdiiione della 
Corte, non G contarono che circa cendnquanta 
giuramenti predati i Che non fi fono otteivate piìt 
fedelmente le difpofìzioni dèli’ altro Decreto del 
prinào Dicembre dello (letto annoi vai a dire » di 
ritirarli i membri della Società diiciolta alle loro 
Dicceli, e prefentarfi di fei in lei mefi dinanzi i 
Sodituti del Parlamento nei Bailàggi » e di non 
approdimard oltre dieci leghe alla Città di Pa* 
riga » 

Non avendo eglino db .adempiuto, è forza con- 
chiudere, che fono tutt' oraGefuitì ,• onde ne na- 
fc* la perfuafione , che i membri della Società 
di qualunque Nazione Gano , fi attaccano molto 

S iti ai loro Idituto, che alla (bmmidìone dovuta 
* tatti gli uomini alia leggi del proprio origina- 
rio Parie* 

Che perb elfo Sig. di Fleuty , avvanzando il 
luo fentimento, contlaub dicendo , che regnando 
il medéfimo fpirito in tutti i membri difperfi nel- 
la Francia , conforme a quello di tutti gli altri 
Gefoiti difperG nell’ Uniferfo , le vide dunque 
più naturali, che in Gffatte circodanze potettero 
formarli erano quelle, che afedero per oggetto la 
di Soluzione intera di queda Società pericolofa , 
giacchi non lafcia ri Sminare ovunque coderna- 
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rtonf'e ’difcordie . Ch’eflendò defiderabile chef il 
Pontefice potette conofcere , che la Chiefa, e la 
Santa Sede non avendo avuto maggiori nemici , 
potefle una volta la Corte di Roma anche vede- 
re qual farebbe il fuo interefle afcoltando la voce 
ji Tutti i Popoli , che fi follevano contra quello 
tgSSaT-: eflendo in po,e,n il PjjWj.- 
to di far giungere il fervore de fuoi defider) fin 
al cèntro dell’unità , potea però ,1 Re in forza 
dell’ eflenfione di fua podefla , come per la fubh- 
mità delle fue vifie fuperiori ed elevate , che fono 
uno dei principali requifiti della Sovranità, proccu- 
«re un bene così defiderabile. 

Sopra di ciò pertanto propofe il (addetto Mae- 
flrato di foHicitare l’amore, eh egli ha per la Re- 
tieione, e per la profperità de fuoi Popoli, e po- 
Ìfndogli fotto gli occhi gl’ inconvenienti che n, 
fultano dal contegno di quelli, che prima fi dice^ 
vano Gefuiti, dalla loro maniera di (lare nelle 
differenti Provincie del Regno y dal non eflerfi 
uniformati all’ Editto delinefe di Novembre 1764* j 
umilmente Supplicare S. M. di ufare in tale cir- 
coftanza de’ mezzi , che la fua faviezza potrà 
ifpirargli per ottenere dal Papa li difloluzione in- 

KI Con quelle parole terminò il Sig. di Fleur ^^ ’ 
fua arringa di cui ve ue ho qui recato un fa*. 

^RitìfWefi dopo le Genti del Re , e pofta 1 m 

SSTpS & EX* 

fidente , onde decretare il dì feguente dei 9 - Ce " 

come fu fatto • » 

Quello Decreto i del feguente tenore •• „ La 
Corte deliberando falle informazioni già avute , 
!! riufiamente fomrootta dai gravi, ed importanti 
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„ motivi, che vi fi contengono, efulle rapprefenta- 
,, zioni delle Genti del Re avvanzate il giorno 
„ di jeri, fatto rifledo, che in feguito delle trame, 
„ e de* movimenti iediziofi , che avvennero in 
,, Ifpagna , 1’ orribile difegno de’ quali non è og- 
„ gidì, che troppo manifedo in tutta l’Europa, 
„ il Monarca giudo e faggio, che governa quel- 
,, lo Stato , ne fcoprì gli autori , riputando di 
,, non poter mantenere la fubordinazione , la giu- 
,, ftizia, e la pace fra fuoi Popoli, e l’onore del- 
9 , la Corona , fe non coll’ difcacciare irremiflibil- 
„ mente la detta Società , e fuoi individui da tur- 
„ ti i fuoi Stati; e fatto rifleffo all’enormità dei 
„ delitto, caratterizzato colla dichiarazione , che 
„ una tale fua determinazione, di cui diceva fo- 
„ lo in parte in motivi, era chiamata per altre 
# , ragioni urgenti, ugualmente giude e neceflarie, 
,, e di tal .gravezza , che non facea che afiecon* 
„ dare i movimenti della fua clemenza nel con- 
,, durfi a tale rifoluzione e confiderando , che 
,, fecondo, le Codituzioni di coteda Società nef- 
„ funa macchinazione poteva edier ordita fenza P 
„ eccitamento , ed aflenfo dei Direttori , e der 
„ Generale della Società fuddetta ; che in qualun- 
„ que Paefe poda edenderd il potere di quedi 
,, Direttori , e del Generale della defla Società, 
■„ h’ eran minacciati per necedaria confeguenza, 
v ed in modo notabile i medefimi pericoli ; che 
„ quafi tutti gli per lo avanti nominati Gefuiti , 
,, che redarono in Francia, hanno manifedata una 
„ odinata determinazione di tenerli fervilmente 
M fubordinati a codeda fuperiorità ; che la fer- 
„ mezza del loro rifiuto in predare un giuramen- 
„ to , che non avvolgeva in fe altro piò che l* 
„ efpredione dei fentimenti, e delle obbligazioni 
„ d’ ogni fedele vadàllo , e* la loro rinunzia agl* 
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„ impegni , ché vi foffero contrarj , recavano il 
„ piti evidente contraffegno , che per rimanete 
,, fotto la dipendenza del Generale, hanno abdi- 
^ cato il loro Sovrano , e la Patria ; che quell* 
„ fommiflìone fenza confine ad una Regola, è 
„ ad' un Generale aggravato in Ifpagna di delitti 
„ di Stato, rende in qualfivoglia Paefe il foggiór- 
„ no loro incompatibile colla pubblica fìcurezza* 
„ e difpone tutti i membri d’efTa Società a dive- 
„ nife in ogni ifìante ribelli ad ogni Podeflà le« 
„ gittima; che quello vizio dipende "dal loro ffti- 
„ tuto, e dalla Morale infidiatrice alla ficurézz* 
„ de’Sovrani , collantemente infegnata, t foftenut* 
,, dalla Società, fi fviluppa nel modo piu orribile 
,, dopo varj anni cogli attentati , che hàtìntì già 
„ meritata la proscrizione di cotefia Società nel 
„ tre Regni. Confiderando in fine* che attefo 1 * 
„ unità del fiftem*, dei principi, e della cotìdòt- 
„ ta , che forma F elTenza della nominata Socie- 
- tà , non può eflervi né ficdrezza per là Peli 
„ fona del Re , nè tranquillità negli Stati , finti 
,, che vi efita alcun membro della Società me- 
„ defima. 

„ Ha dichiarato , e dichiara la detta Società * 
„ e tutti i fuoi individui pubblici e fegreti , tìe- 
„ mici di ogni Potenza , di qualunque autorità 
,, legittima delle Perfone de’ Sovrani , e dell* 
„ tranquillità degli Stati, e confegùentemente of- 
„ dina , che tutti coloro , che qui già dicevanfi 
ff Gefuiti, faranno fpcgliati del benefizio loro ac- 
,, cordato coll’Editto di Novembre 1764. Ordi- 
„ na , che tutti , ed ognun di loro , i «Juali era- 
,, no individui della fuddetta Società al tempo 
„ degli 6. d’ Agofìo , faranno obbligati ad ufcire 
„ dal Regno entro il periodo di quindeci giorni 
„ dopo la pubblicazione del prefcnte Editto j 1 * 
/ • « V»- 
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„ quale fignificazione vaierà per ciafcheduno de- 
w gli (le/Ti fotto pena di effere perfeguitati con 
modi flraordinarj , trattine però quelli , che 
„ avranno predato i giuramenti ordinati dai De- 
„ creti della Corte dei 6 . Agoflo 1761., e 22. 
yy Febbraio. 1764. conformemente ad. effi Deere - 
„ ti i. in efecuzione di quelli , e nei differimenti 
„ frapofli rifervandofi la Corte di ftabilire relati- 
„ vamente alla trafgreflìone degli ordini Tuoi , 

,, che alcuno de' fuddetti chiamati Gefuiti , che 
„ predarono giuramento avellerò- potuto polìe- 
„ riormente commettere . A tal effetto il Proc- 
„ curatore Generale del Re renderà corno alla 
yy Corte Venerdì 1 5. del mefe corrente delle Car- 
t y te attinenti a. Rifatte tranlgrelHonl r eh’ ei tie- 
n ne in fue-manì, ed il Re verrà fupplicato di 
„ ordinare-, che le penfìoni accordate per alimen- 
,, to ai detti Gefuiti non fìano loro pagate in 
,, avvenire, fenza un legale atteftato in forma or- * 

,, dinaria del Giudice del Luogo , dove fiflata 
yy avranno la loro refidènza fuori delle Terre, del 
yy loro Dominio». 4 

„ Proibifce a tutti: e cadauno di quelli t . che fa- 
„ ranno flati obbligati ad ufeire dal Regno in vi- 
„ gore del prefente Decreto , di ritornare fotto 
yy qualunque preteflo negli Stati del Re fotto pa* 
na d’ effere in modo flraordinario inquifith 
„ Vieta atutt’ i Governatori delle Provincie, 
liìituti Generali, Intendenti del Re , Podeflà , 
w> ed a tutti i Giudici di- dipendenza della Corte, 
il* permettere , che nell’ eflenfione delle rifpetri- 
ve Provincie-, e Giurifdizioni rifìeda veruno dei 
n detti Gefuiti,, efclufi dalle Terre del Dominio 
yy del Re y come altresì neffùno de’ Gefuiti. Fora- 
u Uteri fo-tto- pena della loro refponfabilità . 

yy Interdice a tutt’i Suddetti del Re di qualfi- 
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„ Voglia grado, qualità e condizione effi fienò, il 
dar ricovero ad alcuno dei detti Gefuiti, elle 
„ fono obbligati a ritirarli fuori del Regno in for- 
za del prefente Decreto, ed anzi di mantenere 
„ direttamente , o indirettamente corrifpondenza 
„ cò’ medefimi fotto pena di eflere puniti fecondo 
la gravità del delitto, e l’éfigenza del cafo . 

„ Proibita ih oltre * ed efpreflàmente inibifee 
j, a tutt’ i Sudditi dèi Re ricevere dal Generate 
„ della detta Società , o da qualunque altro in 
„ fuo nome Patenti di aggregazione i 0 figliaziò- 
„ ne fotto pena di eflere feveramente gafligati. 

„ Ordina , che tutti quelli , i quali aveflero ta- 
„ li Patenti, ó le aveflero avute per lo ihnànzi, 
„ fiano tenuti nel termine di un mefe al più taf- 
„ di , farne dichiarazione in ifèritto dinanzi il 
„ più vicino Giudice Reale del luogo ; è di rì- 
„ mettere anzi al Giudice fteflò le Patenti , che 
„ avellerò tra mani,- il qual Giudice farà obbli- 
gato poi di trafmettere , e l’ originale , e la ctf- 
„ pie delle dichiarazioni al Proccuratore Generale 
„ del Re fotto pena contra i trafgreflòri , cioè di 
*, pena eftraordinaria contro quei fra fudditi , che 
„ aveflero nafeoflo e diflimulate le dette Carte , al- 
,, lorchè fi trovino prove fufficientì, le quali fac- 
„ ciano coflare la loro aflòciazione, e figliazione ; 
n e (otto pena di demiffione, ed anche maggiori 
contra i Giudici, che aveflero mancato di efe- 
** guire pontualmente quanto col prefente Decre- 
to viene difpoflo . ^ ! 

,, Viene a tutti gli Arcivefcovi , Vefcovi , Str- 
„ periori, e Superiore delie Comunità Secolari, 
„ e Regolari , Seminar) , Luoghi d’ Iflruzione , di 
,, Educazione , Penfione , e di altri fiabilimenti 
„ deftinati all’ erudimento della Gioventù dell’ uno , 
„ e dell’ altro feflo , d’ impiegare e ad infegnare 

„ in 
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fn qualunque maniera (la pubblica, o privati t 
o negli uffizi di Predicatore , o di ConfefTotà 
nelle Diocefi , Seminari , (Conventi , ed altfe 
Cafe , alle quali prefiedono , a veruno di quel' 
.li , che fodero (iati individui della Società dal 
6 . Agodo i7$i. qualor per avventura non avéf- 
fero predato il giuramento prefcritto dàl De- 
creto 6. Agodo 1762. dentro il periodo 'fidato 
dai Decreti della Corte , e (e non fodero an- 
che di quelli , che aveflero abbandonata la So- 
cietà avanti l'epoca dei 6. Agodo ijót. quarta 
do perb facciano dichiarazione dinanzi a' Giu- 
dici del luogo di loro Domicilio, che Faccia có- 
dare aver edi veramente rinunciato di buona 
fede ogni attaccamento alla Società , al Gene- 
rale, e a ciafcuno de’fuoi membri. 

„ Verrà umilmente fupplicato il Re di àlloti- 
tanare dalla fua Perfona, e da quella de* Prin-- 
cipi della fua Famiglia , e Cafa Reale que’, 
che avefle^p avuto precedentemente , o confer- 
vaflero ancora alcuna Fraterna , o Figliatione 
pubblica , o fecreta colla Società . 

„ Gli farann’ ancora porte fuppliche in qualità: 
di Figliuolo Primogenito , e Protettore della 
Chiefa di frapporre i fuoi uffizj predo il Pon- 
tefice , e di congiungere anche, le lo trova ap- 
propofito , le fue idanze a quelle de’ Principi 
Cattolici per l'oggetto di confeguire la total 
edinzione di una Società perniciosa a' tutta la 
Cridianità, e formidabile particolarmente a So- 
vrani , e alla tranquillità de’ loro Stati. 

„ Sarà il Re umilmente fupplicato a degnarci 
di render comuni a tutto il fuo Regno con una 
legge generale le mifure del prefente Decreto . 
„ Ordina che il prefente Decreto (la. letto , pub- 
blicato , impreflò, ed affido ovunque occorra, 
& 4 - " „ par- 
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„ particolarmente fa quella Città di Parigi , « ili 
,, quelle di Aire» Amiens , Angouleme , Arra», 

„ Auriiaci, Auxere , Bapaume , Barleduc, Be- 
„ thuue , Billom , BIqjs , Bourges , Clermont 
„ Ferrando, Compiegne, Punfcerque , Abbevile, 

„ Eu,Fontenay le-comte , Gucret , HefdiaslaFl*. 

„ che , Granges , Laon , la Rochelle , Lyon , Ma- 
„ con , Mauriac , Moulms , Sanit Pierre le Mou- 
„ ftier, Nevers , Orleans, Poitjers, Podicrpontoi- 
„ fé. Reima, Montbrtfon, Roane, Saint- Fleur, 

„ Saint Omers , Sena , e Tours; e fiano le co. 

- „ pie tratte dal prefente, fpedite aH» Podeftà , « 

„ Governi della Giurifdizione , unitamente ad 
Copfiglio Provinciale di Artois , Comandanti, 

,, ed Uffizial» Municipali di Artois , per cflem 
,, regiflrato , e ipfieme letto , pubblicato ed affido . 

„ Fu eftefa nel Parlamento coll’ unione di tut- ^ 
„ te le Camere a p, Maggio 1767, 

Era fottofcritto t>u Frane , Avete intefo il te- 
nore di quello Decreto? Tornatelo* a leggere , o 
fatteci voi (opra lo (ledo le voftre rifleffioni , A- 
vete notate quelle ultime parole: Società pemic io- 
la a tutta la Criftiasùtà , e formidabile partico- 
larmente a' Sovrani , ed alla tranquillità de’ loro 
Stati ? Confiderando che quella legge £ data ema- 
nata in occafione di un nuovo attentato dei So- 
ci cantra la vita di un Re , cola dirann’ eglino 
adedo, che tanto hanno gavillato Culle acculo lo- 
ro date da S, M. Fedelidìma ; e(fi , che hanno 
pppoda gl’ improperi a chi loro ha rinfacciati 
gli edetti della dottrina fanguinaria , accarezza» 

' dalla Società mai Tempre ,* gli attentati comedi 
fopra il gran Re Enrico IV, da Ravaillaco , e 
da Cade! i la congiura delle polveri di Londra io 
tempo di Jacopo I. , e tant’ altre iniquità di li- 
mile natura , " - 1 * : 

Opell 1 
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Q.uefl’ artico Veneziano * che veline, fecondo 
thè vi narrai nella mia fecondi Lettera , a ralle- 
grarli meco di efier io ufcito dalla Società, neldi- 
fcotfo, che mi fece, hi benitfimo riflettuto dietro 
l’autorità di F. Paolo Serviti , che per quanto 
queflà tale dottrina fataguinaria fia ftàta, epotefs* 
èfferé ulteriormente profctittà , e anatematizzata, 
honoftatìtfe i Gefuiti iam pejlem in Confeffionibut 
docebunt , &]ut Chatolicam fiderrt vthditabunt tut- 
te lé volte , che ftimeraniio ciò convenire agl’ in- 
terefli della loro Società medefimi ; t loro Càfi- 
fti non hati d’uopo d’ interpretazione fu di tal 
punto ) il perchè tutti quelli $ che hanno efami- 
riata la ferie delle direzioni Gefuitiche rapporto 
alle dottrine di fiffatti Cafifti* dovettero conchiu- 
dere j che quella del Regicidio * e del fangue , 
fìccome fu il peccato originale col qual hacque 
la Società , e crebbe , così con effa morà $ che che 
pOflano dire i Gefuiti , è i loro Torzoni in cób- 
trariò per modo di giuflificazióne . Che però il 
fuddetto illuminàtiflìmo F< Paolo aggiunge ( Epiji. 
12 . Junii 16 1 ò. ad Lifcàjftrium ): Si ]efuiu ne- 
gant fxbi iam dottrinam paricidii probari , ego nc- 
que furati t credidtrim ; equivocatione àliqua j men- 
tali cvaftone , aut tacita refetvationc Deum falliti 
volunt ; Cum unum Jefuitirum audieris omnes au - 
dijìi • • ’ t i ' 

A tutte le Ilotizie terribiliflìme fin òri accen- 
natevi i che devono infinitamente accrefcere la 
vergogna , ed il timore in tutt* i Benemeriti co- 
minciando dal loro P. Generale, fi ha da BruflTe- 
le capitale della Fiandra Adftriacà , che [dal Go- 
verno è flato intimato al Provinciale Gefuita di 
aver presentato allo fleflo entro il periodo di un 
tttefle uno flato circoftanziato • dei beni mobili e 
(labili pofleduti dai Collegi , e altre Refidenzè 

B 5 fpar- 
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fparfe in quella Provincia , coll* individuazione an- 
che del numero , nomi e uffizi dei Soci • 

Lo fletto anche dicefi fia flato fatto’ultimamen- 
te negli Stati del Re di Sardegna . Quali effere 
poffano le mire , che fi hanno in chi gli gover- 
na , non fi vuole tirar ad indovinare , benché fi 
fappia, che i Gefuiti non fono veduti di buon 
occhio a quella Corte, appunto perchè fi conofco- 
nó non folo tutte le loro direzioni , ma perchè 
eziandio fi ha in grande fofpetto le loro dottrine * 
Per quello furono già levate ad elfi le Scuole , in- 
torno alle quali avete ititelo nella mia precedente 
Lettera il fentimento del fopranominato F. Pao- 
lo, cioè del più grande ed accorto Miniflro politi- 
co , che flavi flato giammai . 

Riguardo alla Corte di Vienna , non c’ è altra 
novità fennocchè la Reale Arciduchetta deftinata 
in ifpofa al Reale Infante di S. M. Cattolica ha li- 
cenziato il Confettore Gefuita toflo , eh’ ebbe 
notizia del perpetuo efiglio dato ai Religiofi del- 
la Compagnia dalla Spagna . Non farebbe code- 
fio un fatto di alcun rimarco fe d’ altronde non 
fotte noto, che da diec’ anni in qua regna indet- 
ta Corte un certo fermento , che minaccia triftif- 
fimi effetti ad ella mezzo diflrutta Compagnia an- 
che negli Stati alla dominazione Aufiriaca fogget- 
ti si di Germania come d’ Italia . E’ noto , che 
fin da quando vennero cacciati in bando i Ge- 
luiti del Portogallo, non puotero ottennere i lo- 
ro Confratelli ai Vienna, a fronte di qualunque 
loro maneggio ed uffizio , che nella pubblica Gaz- 
zetta di quella Capitale non veniffe flampato il 
per loro obbrobriofo e terrìbile edito di S. M. 
Fedeliflìma ; che vennero efiliati per fempre dal- 
lo Stato Auflriaco-due Gefuiti per avere fparlato 
di quello Monarca ; che dal Cardinale Migazzi 

. * Arci- 
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Arcivefcovo di Vienna venne tolta loro la dire- 
zione del Seminario Arcivefcovile, e così per un 
ordine della Sovrana levata a medefimi la dire- 
zione degli Studj e delle Cattedre nell’ Univer- 
(ità , foftituendovi il dotto P. Gafpari Domenica- 
no , ed un Agoffiniano difcepolo del celebre P. 
Berti , affinché in luogo della Scienza Media , e 
del Probabilifmo , vi leggeflero una Morale ed 
una Teologia più (icura, appoggiata alle dottrine 
di S. Tommafo, e di S. Agoffino. 

Pare da tutto ciò, che (accedendo l’ invito del 
Monarcha Francefe agli altri Sovrani , poco (la 
per tardare il momento in cui ceffi coll’ efiftenza 
della Società tanto fcandalo , ch’ella ree*, ed ha 
recato, e tanti e graviffimi {concerti da lei pro- 
dotti in tutti i Domini , ov’ è (lata ricevuta . 

A fronte di tale fcandalo , e di tali {concerti 
cofa hann’ operato di ottimo gli alunni della me- 
definu? Perchè i Gefuiti foli portano il gloriofo 
titolo di BENEMERITI fopra tutti gli altri 
Ordini Regliofi che illuftrano la Chiefa Catto- 
lica ? Perchè , fi rifponde , non v’ ha chi più dei • 
Gefuiti fia atto alla riduzione degli Eretici , alla 
converlìone degl’ Idolatri , ed iffituzione de’ Cat- 
tolici . 

Circa al primo capo, fentite cofa fcrivea l’ Ar- 
civefcovo di Utrecht nell’anno 1758. alla Santa 
Memoria dell’immortale Pontefice Benedetto XIV. 
Lambertini . ( a ) Qi'.efti nuovi Ofpiti ( i Gefuiti ) 
trovano nelle Provincie Unite vantaggi d' ogni fpe - 

B 6 eie , 


( a ) La Lettera tutta intera di queflo Arcivefcovo^ 
trovafì nel Tomo I. della Raccolta intorno Sii 
. affari del Portogallo Jlampata in Venezia dal 
Colombani colla data di Lugano . 
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tic , ed una Gerarchia perfetta in tutte le fue far-; 
ti. Appena poffr telino il piede nel paefe , che fa 
nofira Ghie fa angufiiata in p erto modo , e poffedutq 
da quejlf uomini , come dagli /piriti maligni -, fu 
meramente agitata ed afflitta , Convertirono fn lo- 
ro profitto il bando dell' Arcivefcovo . furono vedu- 
ti /ereditare e difonorare i migliori /oggetti del Cle- 
ro nell' abfenza del Prelato j corrompere la parola 
di Dio i pubblicare Indulgenze incerte e fi/c bio/t 
ftnza la permtfimc delP Arcivefcovo y di cui non 
facevano verun conto y e/ercitare le funzioni pajto- 
r ali ad onta de' propri Pajlori ; affglvere con preci- 
pizio i peccatori pubblio! ed ofiinati y fenza efigtre 
anticipatamente la riforma de' cofiumi ; maritare 
elandefttnatnente i Fedeli , trar a l oro le pecore 
colP allontanarle dai loro Pajlori , e ■ formar ft delle 
Greggie di Pecore , che appartenevano agli altri , 
non già col fine di diftributre loro il pane della 
Parola di Dio , p di nodrirlc ftmpltcementt del l<h 
ro latte ; ma per V avidità di arricchir/ oltre mi- 
fura delle loro lane , 9 delle ( ora /foglie . Quegli, 
. fiomini fleffi , che avean poco prima edificato i Buo- 
ni y promettendo di prefi ar loro P opera gratuitamen- 
te , allora con grave fqavdalo degli Eretici accu- 
mulavano da ogni parte con avidità inaudita , fotr 
to nome di elèyaofine , ricchezze confidexabili per 
farle poffare in altri paefi . E quantunque i Som- 
mi Pontefici colle loro. Coflituzioni y e gli Stati Ge- 
nerali co' loro Decreti av eff ero foventc proibito fifa 
fatti tra [porli y fino ad ora perù non vi fu mezza 
capace di arre] laro e il corfo • Qtùndi nafee y che a 
motivo dì quella mofiruda rilajfatezz-a y i nojlri 
fami Mìfierj divengono, nel tempo jteffn P oggetto 
delle denfioni de' Proteft ariti , e della profanazioni 
de Cattolici . I Gefuiti fono cagione , che il f agro 
nome del tapi viene befiemmtato fra le Nazioni 
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Rretifhe , t la loto, malvagità chiudo P ingreffo del 
Regno di Cieli a quei , che fenza tale ojlielo ,a- 
rebbeto pronti 4 cl entrarvi . Diciam propt't ad en- 
trarvi , mentre non avvi alcuno fra noi , che d:-.bi - 
fi , che fe i Gefuiti fojfero tenuti a freno , e fe fi 
metteffe buon ordine agli Rompigli della no [Ira 
Chiefa , non [\ aveffe a vedere grandijfìmo numero 
di Rrotejlanti abbracciare la Religione Cattolica Ro- 
mana, 

Sentite voi qual campana è quella ? Così dipor- 
tandoli i Gefuiti , fon eglino atti al riducimento 
degli Eretici ì Certo che nò . Ma quell’ è poco . 
Confutate gli Atti della Polonia , e troverete, che 
Je direzioni de’Gefuiti altro più non han fatto che 
maggiormente irritare , e far perlìfere nelle loro 
Sette t Diffenzienti di quel Regno da Sigifmon- 
do III. fin al dì prefente • Intel! quelli Padri ad 
accumular? firabocchevolmente beni temporali , 
formarono in Polonia un fiilema di farli degli ac- 
qui Hi colla perfecuzione de’ Diffidenti mede 'imi ; 
il perchè dalle direzioni del loro falfo zelo proce- 
dettero le orride e fanguinofe efecuzioni , notillv- 
me nella Storia moderna, di Thorn , e di Wilna , 
i diffiotterra menti dei cadaveri, la demollizione del- 
le abitazioni , il faccheggio delle terre , onde i 
jDifiìdenci fi lagnano nelle loro prefenti rimoliran- 
?e , che vengono appoggiate da tre delle più ri- 
ipettabili Potenze d’ Europa . Così ne’ pattati tem- 
pi fpediti quelli Padri fra’ Yaldelì per ridurli al 
grembo di quella Chiefa verace da cui fi eranp 
fiaccati , in luogo di metterli a riacquifiarlj colla 
cariti , e colia doJce?za infinuata da Gesù CiìIIq 
a’ fuoi Miuifiri , vi portarono , dietro al lpro P, 
PolTevipo , il ferro , il fuoco , e la deduzione ; 
tanto che ridotti elfi popoli alla difperazione , fi 
k>llevatqnQ fin coatta il loro Sovrano mtdefimo % 
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In Francia Umilmente durante la Lega , vi ac- 
crebbero co’ loro procedimenti maggiori i torbidi, 
e le- civili oftilità . Nell’ Inghilterra in luogo di 
darli alla convezione degli Eretici, s’intricarono, 
come altrove vi accennai , nella famofa congiura 
delle Polveri iftituita a togliere di vita il Re Ja- 
copo I. con tutto il Parlamento , Si fa altresì 
quante volte anteriormente aspirarono contro la 
Regina Elilabetta , che in Ifcozia follevarono i 
Popoli , e che furon eglino la principal cagione , 
che alla Regina Maria foffe {piccata la teda dal 
bullo sii di una baltrefca . Qual frutto poffon fa- 
re fra gli Eretici uomini di un Illituto , che in 
ogni tempo ha nella Chiefa , di cui fi vantano 
effere benemeriti , eccitate le più Arane guerre di 
opinioni in materia di dogma e di morale , e ciò 
con sì fatto orrore de’ Cattolici , e con tale di- 
fturbo della fanta Sede Appoltolica , che per l’ani- 
molità delle loro direzioni , fu colletta fofpende- 
re la decilìone di punti , che pur fi riferivano al- 
ia credenza de’ Fedeli ? Aggiungete a ciò, che in 
mun Ordine Religiofo, tanti, come in quello de’ 
Gefuiti, furierò individui a proferire, e follenere 
errori , e Je empietà più capaci di fcuotere la Re- 
ligione da’ fondamenti . Io ofo dire, che fe i PP. 
Picon , Arduino e Beruyer follerò vilfuti allora 
quando il fanatifmo , e lo fpirito di partito faceva 
della Religione il più orrido' gualìo , elfi avrebbe- 
ro fatto più danno alla Chiefa Cattolica , che non 
ne fecero Lutero , Calvino , e gli altri Novatori 
di quel fecolo infelice. Ora delle ifiruzioni di que- 
lli uomini qual concetto ne poffon mai fare gli 
Eretici, malfime anco fe i Gefuiti nell’atto ffef- 
fo di volergli ridurre nei grembo della vera Chie- 
fa , ferbano quelle direzioni , delle quali , come 
avete veduto , altamente lagnava!! l’ Arcivescovo 

di 
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di Utrecht con il- Pontefice Benedetto XIV.? 

Per quello poi , che fpetta alla vantata attività 
de’ Gefuiti in convertire gl’ Idolatri alla nodra San- 
ta Fede , fentite cola ne fcrivea il Venerabile D. 
Giovanni- di Palafox ad Innocenzio X. ,, Qual van- 
„ taggio Beatitimo Padre , è mai quello , che 
„ fembra apportino i Gefuiti alla Religione Crì- 
„ diana , fpargendo il lume della Fede tra le ga- 
„ zioni infedeli , fe non le idruifcono , per la mag- 
„ g'or parte fecondo le regole facre di una legge sì 
,, fama j fe non folo non poffono foffrire , che gli 
,, altri Religiofi glie le infegnino , ancorché ne 
„ fiano capacitimi , effendo uomini dottiflimi , e 
„ piitimi , ma fe gli fcacciano ancora con violen- 
„ za da’ paefi.degl 1 infedeli 5 e fe fi fervono degl’ Ido- 
,, latri per bandirli e carcerarli a colpi di bado- 
„ ne? Qual Ordine nella Chiefa ha mai trattato 
,, in tal modo con un altr’ Ordine ? Certo non 
H fi è mai veduto , che volendoli propagare la Fe- 
„ deCridiana, coloro che fanno profedion di pre- 
„ dicarla , fi fiano lafciati trafportare da una così 
„ {graziata gelofia, fino a fcacciar vergognofamen- 
„ te dalla vigna del Signore operar} capacitimi , 
„ lenza metterfi in pena del pregiudizi» delle ani- 
„ me , e del pericolo , al quale fi efpongono con 
„ una t^le condotta . 

„ Tutta la Chiefa della Cina geme , e fi la- 
„ menta pubblicamente, Beatitimo Padre, di ef- 
„ fere non tanto idruita , quanto fedotta dalle 
„ dottrine infegnate dai Gefuiti contra la purità 
,, della nodra credenza, di etere data privata del- 
„ la notizia de’ precetti della Chiefa , di eterle 
„ data tenuta nafcoda la Croce del Salvatore , e 
„ permeti ad età coturni adatto Pagani , e di 
„ avere piuttodo corrotti , che introdotti que’ co- 
„ dumi , che fono veramente Cridiani »• che uni- 

dono 
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fconò Dio a Belial in una ftefla Tavola j in uà 
„ medefìmo Tempio , nello fteffo Altare j e ne* 
a medefimi Sacrifìzj. E finalmente quella NazioJ 
„ né vede con dolore da non concepirli , che {ot- 
to là mafcbera del Ctiftianefimo fi adorano gl’Ido- 
h li , o per meglio dire j fotto la mafchera del 
„ Paganefirtìo fi contamina fe purità della noftrat 
„ Religione. 

,, Ripeto uh’ altra volta , Beatilfimo Padre j qual 
,, altr’ Ordine Religiofo è fiato sì lontano dai ve- 
ti ri principi della Religione Crifiiàna e Cattoli- 
,, ca , onde volendo ifiruire una nazione numero- 
« fa, politica, di fpirito molto penetrante ^ e pro- 
ti pria ad edere illuminata,' e fecondata colla Fe- 
„ de i e colle virtù , in vece d’ infegnar , come 
„ conviene , le regole fante della noftra Fede ai 
i* Neofiti , fi lafci al contrario tirare da qtìefii 
,, Neofiti fiefiì all’Idolatria t e s’induca ad ab- 
t> bracciare un culto, ed una coftumadza detefta- 
*, bile , coficchè pofia dirfi , che il pefce non è 
i, fiato prefo dal pefcatore * ma il pefcatore dal 
„ pefce ì Si tónfultino , Beatiflìmo Padre t fopra 
„ di ciò gli Annali Ecclefiafiici i e fi confideri la 
» nafcita « l’ aumento * ed il progreflb della Cat- 
„ tólica Fede ; fi efamini in quali mani era il 
„ fuorio delle Appoftoliche voci , e come fi fia 
» fparfo , e fià fiato portato per tutto il mondo t 
I Vefcovi, e gli Ecclefiafiici , che nella pri- 
», mitiva Chiefa {parlerò il loro (angue , hanno 
„ forfè , nell’ ifiruire i popoli di tutto il mondo , 
« tenuto il metodo di cui ora fi fervono i Ge* 
„ fuiti per ifiruire qùefli Neofiti ? I Benedittini f 
„ i Domenicani, i Carmelitani, gli Agofiiniani , 
„ e tutte le altre Truppe Angeliche della Chiefa 
„ Militante , cioè tutte le fante Religioni , han 
» elleno mai iftruiti in tal guifa i loro Neofiti? 
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„ La prudenza umana gli ha mai limolati a 
,, nafconaere anche per un giorno , per una ibi» 
jj ora , per un momento Gesù Crocifìifo ? Han * 

„ eglino mai privati della notizia , o difpenfatì 
„ dall’ofTervanza de’ cinque Comandamenti della 
M Chlefa , dalla mortificazione , dal digiuno , dal- 
„ la penitenza, dalla Confefiìone auricolare, dal 
„ ricevere almeno una volta airanno la Santa 
5J Eucariftia ai loro convertiti? 

„ Han eglino mai permeila a quefU fteffi Neo- 
„ fiti non folo di andare ne* Templi , «eguali fi 
„ adorano gl’idoli , e di affi fiere a’fagrifizj , ab- 
,, bominevoli , che ivi fi offerifcono , ma anche 
j, di (acrìficare cogl’ Idolatri , e di macchiare le 
„ loro anime con un delitto così orribile \ Nò 
,, certamente • Imperocché , come dice la Scrittu- 
,, ra , non 4 egli quefto un zoppicare da due par- 
„ ti . 3 Non è quefto un voler unire affieme Dio 
,, e Beffai? Non è quefto un voler fervire a due 
,, Padroni , al danaro , e al Creatore ? Non è que- 
„ fra finalmente un incorrere la maledizione di 
J} Dio non effendo nè ben caldo , nè ben freddo ? 

„ Non è ella quefta una tolleranza d* iniquità 
,, cagionata o dal timore delle perfecuzioni , o da 
,, una prudenza affatto carnale , oppofta diretta- 
„ mente alla prudenza dello fpirito del Signore , 

„ un inganno fatto alla Chiefa nafeente di quei 
„ paefi , un precipitare un numero infinito d’ani- 
„ me all’Inferno? ! 

Avete capito. Fratello ? Avete intefo come fi 
efprimeva col Capo della Chiefa Cattolica un 
fantiffimo uomo circa l’ attività de’Gefuiti in con- 
vertire i pagani ? Ora quefli Religiofi , non folo 
così procedettero nella China j ma ferbarono lo 
fteffo metodo nel Giappone ancora , come può 
conofeeriì per la lettera del Santo Martire Sotte- 

lo, 
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,, Iq , e nell* Indie per le Relazioni di tanti Deltf- 

E ati , e Vifitatori Apposolici , ivi fpediti dallà 
anta Sede, benché inutilmente per metter riparo 
ad un sì funefto difordine. Nell’America, e prin- 
cipalmente nel Maragnonc , e nel Paraguai , già 
fi sà , ed è provato con documenti , che nelfuna 
eccezione patifeono , che il frutto delle iftruzioni 
de’ Gefuiti a quei popoli , fu , di ridurli ribelli ai 
loro legittimi Sovrani , d’ifpirare loro «n odio 
mortale contro i Spagnuoli , e i Portoglieli., nel 
mentre che i Gefuiti medefimi con arte fcaltrita 
badavano a formarfi una Repubblica a loro fog- 
getta , e a ftabilirfi fopra quegl' infelici , fopra i 
loro beni , e fopra i prodotti della loro induftria 
un tale affoluto defpotifmo , che in nelfun altro 
paefe del mondo non avvien di trovarne limile 
efempio . Se il celebre di Montefquieu , il quale 
-, nel Libro dello Spirito delle Leggi riprova cotan- 
. to il Governo Defpotico, attefo che rende gli uo- 
mini infelici e vittima della furberia, dell’ ingan- 
no e della violenza ; fe Montefquieu , io dico , fof- 
fe ben ftato informato di quello , che i Gefuiti 
hanno ftabilito nel Paraguai , non gli avrebbe già 
lodati ( Lib . iv. art. vi.) fulla fuppofizione , che 
ivi abbiano refi felici i popoli 4 E’ più vero quan- 
to foggiunge, cioè , che un fentimento efquifito , 
che ha quella Società per tutto ciò eh’ ella chia- 
ma onore , e che riguarda il piacer di comanda- 
re , come il folo bene della vita , le ha fatto in- 
traprendere gran cofe, e che vi è riufeita . 

, Per tutte quelle cofe è chiaro , che i Gefuiti 
anzi ch’erter utili ed atti alla converfione degl’ I- 
. dolatri , ne fono gPillrumenti più nocevoli, ch’ef- 
fere vi portano nella Chiefa, giacché la loro con- 
dotta , e le loro irtruzioni ad altro più non ten- 
dono , che 2 sfigurare , a corrompere , ed a ren- 
dere 
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®ere moftruofa la nofira Santa Religione , ed a 
farla fervire ai loro intercffi temporali. 

Finalmente in ordine al pretefo vanto de’ Gefuì- 
ti di efler eglino i più acconcj , e capaci uomini 
di qualunque altro Ordine Religiofo alla buona 
ifiituzione de Cattolici , vi compiacerete di meco 
’offervare , che per ottenere un tal intento è più 
che necelfario, che quelli i quali ad i ftru ire i Cat- 
tolici de’ proprj doveri fi accingono, a renderli vie 
più perfetti, ed a metterli nella via della virtù,* 
* più che necelfario, io dico, eh’ efii fiano perfet- 
ti , virtuofi , e fenza macchia ; che giammai ab- 
biano recato il più menomo fcandalo a Fedeli 
colla novità di dottrine perniziofe alla Religione, 
ed ai cofiumi , alla pubblica quiete degli Stari , 
«d alla ficurezza de’ Sovrani ; che attaccatifiìmi 
alle regole del loro Ifiituto abbiano praticata una 
povertà evangelica j che fiano lontanilfimi dallo 
mefehiarfi negli affari temporali di qualunque na- 
tura , e nemici in tutto d’ ogni mondana cupidi- 
gia ; che F citeriore corrifponda all’ intero , e gl’ 
infegnamenti ad una condotta quale viene preferit- 
ta da Gesù Crifio a fuoi Miniftri . 

Se tali fiano i Gefuiti dopo che fi fono ribella- 
ti alle regole loro preferitte da S. Ignazio, e do- 
po che hanno perduto quello fpirito di pietà ve- 
ra , il quale animava i primi feguaci di quello 
gran Santo , lafcio il giudizio a voi , e a tutti 
quegli uomini illaminati , che fono al fatto delta 
tenebrofa fioria della Società. 

Tralafciando il racconto di un’infinità, di fatti 
nottifiimi a tutti , i quali più chiaro della luce 
del giorno vi mofirerebbero , che i Gefuiti fono 
in una alfoluta incapacità di poter con frutto ifii- 
tuire ì Cattolici , bafia che per convincervi vi fac- 
cia notare un «erto buzariffimo accoppiamento di 
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centrar; , che regna nella condotta dei membri 
della Società, e come da quello ne rilutti il fifte- 
ma politico della medefima, che non Colo la ren- 
de non atta ad rdituire i Cattolici , ma pernizi'o- 
fa oltre modo ancora in qualfivoglia Stato di ben 
regolato governo . 

Fra effi chi bada ad infegnare nelle Scuole, e 
chi a dirighere i Banchi del loro Commercio: Chi 
fpende il tempo, ne’ Confeffionali , e chi a fre- 
quentare le Corti , per intrigare e raggirare . Chi 
s impiega a declamare da facri pergami contra il 
5 a < ^ r '8 er f i Fedeli nella via della verità, 
e chi li Iambica il capo, sì affanna , e sì fatica ad 
efporre , infegnare, e ad acremente difendere le 
P 11 ^ °Pj n ‘ on * c dottrine, allontanando cosi 

gli (tedi Fedeli dalla verità medefima . Chi: fi mo- 
ftra tutto carità ed amore verfo il proffimo>,, e 
chi decide , che fi può infamarlo , e per fin pri- 
varlo di vita a tradimento quando lo richieda la 
confervazione della propria fama . Chi modra au- 
frenta , ed uno tiretto attaccamento alla legge di 

Lt°’ ? fe oi P recett *» ed a quelli della Chiefa, e- 
chi col fìdema .Probabilidico di dr ugge quella li 2 - 
ge, e collo fpeciofo pretedo del Benignifmo indu- 
ce a contravenire a’ precetti , ai doveri del en- 
fiano, ed alle maffime fantiffìme fu di cui è fon- 
data la fede , la tranquillità pabblica , ed il! rif- 
Petto dovuto alle Sovrane Potenze datolite da Dio 
folla terra . Chi affetta raffegnazione e fedeltà ai 
Principi temporali , e chi infegna e adita i cali in 
cui , fecondo effi, li ponno balzare dal Trono, 
ammazzarli , o per lo meno cacciarli da propri 
Stati per follevazione de’ Popoli . Chi corre alle 
Galee, e alle prigioni per imporre al pubblico fot- 
to la mafehera di un finto zelo, e chi s’ introdu- 
ce e frequenta le cafe de’ Grandi, e degli uomini 

oppu- 
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©ppulenti i li coltiva , gli affeconda , e li blandi- 
sce t per Scroccare e bufcare nuovi fondi alla So- 
tietà . Chi fa le Miffioni , o più meglio facre 
burlette in dialogo , e chi eccita i popoli a ribel- 
lione . Chi a’ devoti dà gli fpirituali efercizj in 
thiufi Oratori, e chi Umilmente in luoghi di ri-? 
tiro macchina congiure . Cafe ove fi affetta di vi- 
vere poveramente, e Collegi ricchiffimi, ove trion- 
fano l’oppulenza ed il lufso. Chiefe ove i Gefui- 
ti fi difpenfano di falmeggiare nel coro j ma fpet- 
tacoli comici e tragici , accademie canti , e fuoni 
Begl’ interni Oratori , e fin anche nelle Chiefe 
tnedefime* Scuole ove fi fa pompa, e fi oftenta 
d’ infegnare tutto il fcibile ; ma dove trionfano i 
metodi lunghi , ofcuri ed arcigni ; dove nacquero 
t crebbero le dottrine delle mentali refirizioni , 
tjuelle degli equivoci , ove fu rinovato il Semipe- 
lagianifmo , l’ affettuofa e cara probabilità , ove fu 
difefa la fentenza del peccato filofofico , quella 
dello fiato di pura natura, dell’ ignoranza invinci- 
bile t con fomiglianti empietà , e dove ufcirono 
allievi , i quali furono perfuafi , che farebbero 
mòrti martiri , venendo arredati dopo aver pugna- 
lato i loro Sovrani . Modi fcal triti ne’ Soci per 
rilevare quanto trattafi ne’ Gabinetti , e ne’ Con- 
figli de’ Principi , ciò che fiegue nelle cafe , i di- 
fcorfi thè fi fanno per la Città , ne circoli , ec. : 
ma fommo fegreto affinché neffun trafpiri quel 
che fi opera , quel che maneggiali entro i loro 
muri , nei loro iìnedri Dolcezza al di fuori . ma 
internamente rabbia, difpetto , ed eterno rifenti- 
mento. Regali fatti palefemente di medaglie, fan- 
tini , e corone , ed altri facri amulletti a loro di- 
voti e terziari, ma veleni talvolta, come adope- 
rarono col venerabile Cardinale di Turnon , con 
Monfig. di Rafiignach e cent’ altri , o al meno 
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mali uffizj , e dilacerazioni efercitate ne’ modi 
più nafcofii c tenebrofi . Finalmente da un lato 
ofientazione di riverenza , e filiale oflequio verfo 
i Pontefici, i Vefcovi ed i Pafiori. , e dall’altra 
orinazione , animofità e ardire in combattere % 
lacerare , difpregiare e difubbidire i decreti dei Pon- 
tefici medefimi , le ordinazioni de’ Vefcovi , e i 
diritti Pafrorali quando fi oppongano alle loro ma-^ 
fime, alle loro mire, ai loro intereffi. 

Tali fono i Gefuiti. Com’ è dunque poffibile, 
che Religiofi, i quali unifcono in fe tanti contrarj 
pollano con frutto ifiituire i Cattolici l Come farli' 
divenire vali di elezione fe fon eglino vali di per- 
dizione ? In chi è fcandalezzato non fanno brevia 
le ifiruzioni , eh’ efeono dalla bocca di chi partori- 
sce lo fcandolo ; fi fofpetta in tal cafo d’ ogni irru- 
zione, e fi teme il veleno fin dove non c’è. 

Mi fi trovi un’altro Ordine Religiosa, che co- 
me la Società fia fiato con bandi, con editti , e 
con ogni maniera di fcritture pubbliche e private 
refo uno fpetacolo di ludibrio agli occhi di tutto: 
r Uni verfo ? Non fi troverà mai , perchè non v’’ 
è. Ora dico lo „• E quella Società adunque, che 
per le fue direzioni , e per le fue maffime fembra 
il flagello della Religione , la fovertitrice della quie- 
te degli Stati, e della felicità pubblica, ne di cui 
membri fi deduce appunto , per le loro malfime* 
e condotta * avvidità, raggiro cupidigia monda- 
na , orgoglio , ed ogn’ altra paffione all’ eccello , 
farà atta alla buona ifiituzione de’ Cattolici? Nò' 
certamente. Non lo è più di quello, che fia atta a 
ridurre gli Eretici, ed alla converfione degl’ido- 
latri, ficcome ho di fopra dimofirato. Il titolo di 
Benemeriti non conviene per tanto a Gefuiti , e 
f°n eglino quelli che infinitamente meno degli al-, 
tri Ordini Religiofi lo meritano . Ua Dilfen2Ìeo- 
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te Polacco fcherzando , in una fu& Scrittura re* 
centemente data a ftampa , fopra quello titolo , 
mi ha fatto da ridere dicendo , che veramente i 
Gefuiti fono Benemeriti ; ma Benemeriti Pifari 
jilcoranifii , non già della Chiefa Cattolica , come 
nemmeno del Mondo Crilìiano. 

Se così è , come lo è di fatto , fa dono della 
Provvidenza, che tutti i Sovrani s’ intereflìno per 
la fuprelfione della Compagnia, e che di ella al- 
tra memoria non rimanga, che quella del fommo 
bene , che dalla di lei fuprelfione farà derivato 
alla Religione , agli Stati Sovrani , ed alia civile 
Società . 

hJon altro mi rimane a fcrivervi in quell’ Or- 
dinario. Seguendo altre novità, che pollano inte- 
reflarvi non mancherò darvene parte . Dal canto 
vollro ragguagliate pur voi a me fe qualche cola 
accadete dalle vollre parti , che relativa folle al 
foggetto del nollro carteggio . Scufatemi inunto , 
• credete, ch’io fono, 

Vojlro affezionati (firn* Fratti k 

/ . N. N. 
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